
 
 

PETIZIONE POPOLARE  
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  

 

contro la Criminalità e per la Sicurezza dei Cittad ini. 
 
Premesso che: 
 
- l’ordine e la sicurezza pubblica sono beni che og ni società dovrebbe garantire ai propri componenti e che 
costituiscono lo stesso presupposto del contratto s ociale; 
 

- da troppo tempo, ormai, accadono fatti che scuoto no fortemente la coscienza dei cittadini, soprattut to delle 
famiglie, come gli atti di criminalità e di delinqu enza comune, i furti, le rapine, le aggressioni fis iche e molti altri 
reati denunciati soprattutto a livello locale. 
 

- fattori storici nazionali e nuove situazioni lega te all’aumento della popolazione anche straniera ne l Paese, il 
degrado ambientale, i flussi migratori dai Paesi pov eri verso i Paesi più ricchi, la precarietà economi ca e la 
crescente disoccupazione ed altre cause rendono più  difficile realizzare standard di sicurezza soddisf acenti 
lasciando i Cittadini con paure sempre maggiori; 
 

- quello della sicurezza, inoltre, è uno dei temi p iù sentiti non solo dai cittadini ma anche dalle ca tegorie 
economiche in quanto solo in una condizione di sicu rezza è possibile lo sviluppo delle attività econom iche 
stesse, sia produttive che commerciali, e la conseg uente generale diffusione del benessere; 
 
Considerato che: 
 

- il problema della convivenza civile e della sicur ezza pubblica riguarda tutti i Cittadini indistinta mente e che le 
Istituzioni devono farsene carico garantendo interv enti possibili e adeguati per eliminare, o almeno c ontenere e 
ridurre al massimo, il fenomeno del crimine nei con fronti delle persone e delle cose; 

 

- il reato più temuto dalla popolazione in genere è  il furto in abitazione, seguito da scippi, borsegg i, rapine, 
aggressioni e violenza sessuale, senza dimenticare la paura per i drogati, le prostitute e gli atti di  vandalismo 
contro il bene pubblico; 

 

- la percezione di vivere in una comunità non in gr ado di proteggere e difendere i cittadini dai peric oli derivanti 
dalla criminalità suscita sentimenti di disagio, di  paura e di sfiducia che si autoalimentano e si aut oaccrescono 
quando dalle Amministrazioni pubbliche non giungono  risposte efficaci;  
 

- lo Stato, attraverso i Comuni, singoli o associat i ad altri Comuni e soggetti dell’Amministrazione p eriferica 
locale, dovrebbe approntare iniziative idonee, fatt ibili e sostenibili finanziariamente, producendo o sostenendo 
sistemi operativi di sicurezza collettiva. 
 

Visto che: 
 

- una “Proposta di Servizio Sicurezza Territoriale”  è stata, in tal senso, avanzata di recente in Pubb lici Convegni 
organizzati dall’Associazione denominata “CITTADINI  ATTIVI”, suscitando curiosità e notevole interesse  per la 
sua fattibilità e semplicità operativa, nonché per la sua sostenibilità economica e finanziaria; 
 

- gli obiettivi di tale proposta mettono gli operat ori della sicurezza pubblica nelle condizioni di co ncentrare e 
ottimizzare le proprie risorse umane, eseguendo int erventi solo dove si sta consumando un crimine; 
 

- la “Proposta di Servizio di Sicurezza Territorial e”, attuata con un coordinamento di tutte le Forze di Polizia del 
territorio considerato, potrebbe essere gestita anc he attraverso un Consorzio o Unione di Comuni i qua li 
potrebbero costituire società controllate per l'esp letamento e la gestione del servizio, anche finanzi ato da un 
minimo “tributo di scopo” appositamente strutturato  e regolamentato; 
 

i sottoscritti Cittadini italiani, rimandando al mo mento della discussione in aula della presente “PET IZIONE 
POPOLARE” la relazione e la spiegazione più dettagl iata del Sistema operativo del progetto, allegato a lla 
presente, da parte di Parlamentari che se ne farann o carico, fermo restando che andranno utilizzati e rafforzati 
in maniera sistemica tutti gli altri strumenti ordi nari di vigilanza e lotta alla criminalità da parte  delle Autorità 
competenti, 

INVITANO IL GOVERNO 
 

a porre urgentemente all’Ordine del Giorno del Parl amento un provvedimento attuativo della “Proposta di  
Servizio Sicurezza Territoriale”, allegata alla pre sente Petizione Popolare, con l'individuazione e la  messa in 
atto, a livello locale, di strumenti più appropriat i per contenere e, possibilmente, per debellare i f enomeni di 
criminalità quotidiana che danneggiano le vittime e  angosciano tutta la popolazione. 
 
Roma, li ____________________                            
 
 

   I CITTADINI SOTTOSCRITTORI: 
       (Seguono le firme raccolte) 


